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-Distribuzione automatica: 
canale di promozione della
salute. 
- Imprese e Università: 
amplificazione del n° di 
persone raggiunte

- di sani stili di vita:
450.000 bicchieri e 
3 locandine a fianco dei 
distributori con messaggi 
sulla salute 

- del progetto:
attivazione di Confindustria; comunicato 
stampa; adesivo sul pavimento per segnalare 
i distributori; bollino “Scegli la salute” sugli 
alimenti salutari.



Progetto “Distribuzione automatica di alimenti e promozione della salute”
I risultati della sperimentazione

I dati sulle VENDITE DEI PRODOTTI

Prodotti 
tradizionali

69,75%

Prodotti 
salutari
30,25%

Ricerca dell’Università di Modena e Reggio E. – Laurea Triennale in Comunicazione e Marketing
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1 Piano Nazionale della prevenzione 2005-2007
… capitolati d’appalto dei servizi di ristorazione scolastica;
………………..
- eliminazione di spuntini e bevande caloriche dai distributori automatici,
- distribuzione di spuntini a base di frutta o verdura fresche……

2 Piano Regionale di prevenzione  Veneto
Piano di intervento per la prevenzione dell’obesità 2006-2008
… eliminazione di spuntini e bevande caloriche dai distributori automatici, e 
distribuzione di spuntini a base di frutta e verdura fresche;
- attivazione di un progetto sperimentale di marketing sociale sulla distribuzione 
automatica di alimenti e promozione della salute ……
COLLABORAZIONI:
� Ditte distribuzione automatica di alimenti

3 Piano Regionale di prevenzione  Emilia-Romagna
Piano di intervento per la prevenzione dell’obesità 2006-2008
…- Miglioramento della tipologia di prodotti presenti nei distributori 
automatici all’interno delle istituzioni scolastiche. ……
Un altro aspetto importante comporta l’attivazione di interventi educativi e di controllo 
rivolti al miglioramento della tipologia dei prodotti presenti ed utilizzati 
attualmente nella distribuzione automatica all’interno delle istituzioni scolastiche, 
favorendo l’utilizzo di alimenti a basso contenuto di zuccheri semplici, di grassi saturi, di additivi, 
ecc.., promuovendo il consumo di frutta e/o verdura e di altri prodotti per gli spuntini a scuola.



4 Piano Regionale di prevenzione  Piemonte
Piano di intervento per la prevenzione dell’obesità 2006-2008
…… d) Miglioramento della qualità dell’offerta alimentare nei distributori 
automatici presenti presso strutture scolastiche e lavorative e assistenziali, 
anche mediante accordi con i gestori per assicurare la distribuzione, accanto 
agli snack tradizionali, di confezioni di frutta e verdura.
……………………………………………………………

Piano Regionale di prevenzione  Valle d’Aosta
Piano di intervento per la prevenzione dell’obesità 2006-2008
……
regolamentare i cibi e le bevande contenute nei distributori automatici
(sostituendo snack e bibite zuccherate con frutta ed acqua), sensibilizzare le 
mense, dove è possibile incentivare i genitori a portare i figli a scuola a piedi, 
ecc.) ……
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